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Firmato il protocollo quadro 
sulle condizioni climatiche estreme

Lo scorso 2 luglio è stato adottato dal Mini-
stero del Lavoro, e sottoscritto da numerose 
associazioni datoriali e sindacali, un pro-
tocollo quadro sulle condizioni climatiche 
estreme.  Il protocollo nasce dall’urgenza di 
affrontare i rischi crescenti legati al cambia-
mento climatico negli ambienti di lavoro, po-
nendo particolare attenzione sia a chi opera 
all’aperto sia a chi è costretto a lavorare in 
condizioni indoor non adeguate. L’obiettivo 
perseguito è quello di coniugare la continuità 
delle attività economiche con la garanzia di 
condizioni di salubrità e sicurezza degli am-
bienti di lavoro cioè, nello specifico, con la 
garanzia della protezione effettiva dai rischi 
causati dagli eventi climatici estremi, come 
le ondate di calore e l’esposizione prolungata 
al sole. A tal fine, il Protocollo stabilisce in-
nanzitutto, che la valutazione dei rischi (art. 
28, D. Lgs. 81/2008) includa tutti i rischi per 
la salute e sicurezza, anche in relazione a 
quanto disposto dall’articolo 180 in tema di 
microclima. Il datore di 
lavoro dovrà quindi te-
nere conto di tutti i fat-
tori legati al clima, non 
solo esterni ma anche 
all’interno delle azien-
de, per eliminare o ri-
durre al minimo i rischi 
legati a temperature ele-
vate, in considerazione 
delle particolarità legate 
alle attività economiche 
monitorate. Resta ob-
bligatoria in questa fase 
la collaborazione di di-
verse figure professio-
nali, responsabili anche 
sotto il profilo penale, 
a partire dal Responsa-
bile del servizio di Pre-
venzione e Protezione e 
dal medico competen-
te. Il datore di lavoro è 

tenuto a comunicare al medico competente 
l’eventuale possibile esposizione del lavora-
tore a temperature estreme, affinché sia valu-
tata la compatibilità delle sue condizioni di 
salute con l’ambiente (interno o esterno) in 
cui si troverà a operare. Il datore di lavoro è 
quindi tenuto ad aggiornare opportunamente 
il documento di valutazione dei rischi, come 
previsto dagli articoli 28 e 29 del D. Lgs. 
81/2008.
Il protocollo prevede inoltre:
- la promozione di buone prassi/ percorsi di 
intervento (con la partecipazione delle Rap-
presentanze sindacali)
- il rafforzamento della formazione e dell’in-
formazione, in relazione ai fattori di rischio
- il potenziamento della sorveglianza sanitaria
- la riorganizzazione di turni e orari di lavoro 
e l’adozione di abbigliamento e dispositivi di 
protezione adeguati
- il monitoraggio costante delle condizioni 

 

Associazione Nazionale Commercianti  
Articoli Idrosanitari, Climatizzazione  

Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 
20149 Milano

Tel.: 02-43990459 | Telefax: 02-48591622
www.angaisa.it | info@angaisa.it

segue a pag.2

				    L’appunto

“Ogni euro investito efficacemente 
in formazione genera un valore dop-
pio o triplo e arriva a valere fino a 
sette volte tanto nel caso dei giova-
ni. Nei loro confronti è necessario 
attivare politiche più efficaci, con un 
vero coinvolgimento delle imprese”.

Agostino Di Maio – Presidente 
Assolavoro Formazione

Permessi di costruire
Nuovi fabbricati residenziali

1° trim. 2024	 15.042 abitazioni
1° trim. 2025	 12.127 abitazioni
Variazione tendenziale 	 -19,4%

Istat – luglio 2025

ANGAISA Informa 
sospende le pubblicazioni per la 
consueta pausa estiva. Il prossimo 
numero sarà quello datato 
1 - 15 settembre.
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Energia. FER. Riapertura sportello per la 
richiesta degli incentivi per le PMI. 
Si informa che, con decreto direttoriale 
del 30 giugno 2025, il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy (MiMIT) ha 
disposto l’apertura di un nuovo sportello per 
la presentazione delle domande per ottenere 
incentivi – mirati alle micro, piccole e medie 
imprese – per l’installazione di impianti 
rinnovabili (fotovoltaici, minieolici, 
e annessi sistemi di accumulo) per 
l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia 
elettrica. Il medesimo decreto disciplina, 
altresì, gli schemi di presentazione della 
domanda di agevolazione nonché l’ulteriore 
documentazione utile allo svolgimento 
dell’attività istruttoria, nonché gli 
ulteriori elementi atti a definirne i criteri 
di ammissibilità. Possono beneficiare 
dell’agevolazione le PMI operanti sull’intero 
territorio nazionale, ad esclusione delle 
imprese che operano nel settore carbonifero 
e della produzione primaria di prodotti 
agricoli e della pesca e dell’acquacoltura. 
Non sono in ogni caso ammissibili alle 
agevolazioni le imprese la cui attività non 
garantisce il rispetto del principio DNSH, ai 
sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 852/2020 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020. La misura 
“Sostegno per l’autoproduzione di energia da 
Fonti Rinnovabili nelle Pmi – FER” prevede 
un regime di agevolazioni, concesse sotto 
forma di contributo in conto impianti, per i 
programmi di investimento delle piccole e 
medie imprese finalizzati all’autoproduzione 
di energia elettrica ricavata da impianti solari 
fotovoltaici o minieolici, per l’autoconsumo 
immediato e per sistemi di accumulo/
stoccaggio dell’energia dietro il contatore 
per autoconsumo differito. Le agevolazioni 
sono concesse sulla base di una procedura 
valutativa a graduatoria e assegnate ai 
programmi di investimento realizzati per 
un ammontare di spese ammissibili non 
inferiore a trentamila euro e non superiore a 
un milione di euro nella misura massima del: 

- 30% per le medie imprese; 
- 40% per le micro e piccole imprese; 
- 30% per l’eventuale componente 
  aggiuntiva di stoccaggio di energia 
  elettrica dell’investimento; 
- 50% per la diagnosi energetica.
Le domande di agevolazioni dovranno 
essere presentate all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
di impresa S.p.A. – Invitalia, soggetto 
gestore della misura. La modulistica in base 
alla quale dovrà essere redatta la domanda 
e la documentazione da allegare è resa 
disponibile nell’apposita sezione del sito 
internet di Invitalia dedicato alla misura 
(Sostegno per l’autoproduzione di energia 
da fonti rinnovabili nelle Pmi - Invitalia) e 
sul sito del Ministero delle imprese e del 
made in Italy. 

Fisco. Maggiorazione del costo del lavoro 
ammesso in deduzione. Decreto 27 giugno 
2025.
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 159 dell’11 
luglio 2025, è stato pubblicato il Decreto 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
di concerto con il Ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali del 27 giugno scorso, 
relativo alla maggiorazione del costo del 
lavoro ammesso in deduzione di cui all’art. 
4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216. Come noto, la suddetta disposizione 
prevede a favore dei titolari di reddito 
d’impresa e degli esercenti arti e professioni, 
ai fini della determinazione del reddito, una 
maggiorazione del costo del lavoro ammesso 
in deduzione nel caso di incremento del 
numero di lavoratori dipendenti con contratto 
a tempo indeterminato.
L’agevolazione, inizialmente prevista per 
il periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2023, è stata 
poi prorogata per il periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2024 e per i due successivi. Ora, con il 
decreto in esame, si vogliono dirimere 
eventuali incertezze interpretative sul 

calcolo della maggiorazione del costo 
del lavoro per le aziende appartenenti 
a un gruppo societario chiarendo, in 
particolare, la portata applicativa del 
«fattore di correzione» indicato nel comma 
8 dell’art. 5 del precedente decreto attuativo 
della disposizione (decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 25 giugno 
2024, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali). Pertanto, viene ora 
previsto che ogni soggetto appartenente al 
gruppo interno determina la maggiorazione 
del costo “riducendo quello da assumere ai 
sensi del comma 1 ai fini della maggiorazione, 
di un ammontare pari al prodotto tra il 
minore importo del costo riferibile ai suoi 
nuovi assunti a tempo indeterminato e 
l’incremento del costo complessivo del 
suo personale e il rapporto tra la somma 
degli eventuali decrementi occupazionali 
complessivi e la somma degli incrementi 
occupazionali complessivi riferibili a tutte le 
società del gruppo interno”.

Previdenza. INPS. Integrazione salariale 
per la sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa a causa del caldo eccessivo.
L’INPS, con messaggio n. 2130 del 3 
luglio 2025, ha fornito indicazioni in merito 
alle richieste di integrazione salariale in 
caso di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa a causa di caldo eccessivo. Le 
indicazioni riguardano sia i datori di lavoro 
che possono richiedere il trattamento 
ordinario di integrazione salariale (CIGO) 
sia i datori di lavoro che possono richiede 
l’assegno di integrazione salariale al 
Fondo di integrazione salariale (FIS). In 
caso di sospensione lavorativa disposta 
da un’ordinanza della pubblica autorità, è 
possibile effettuare la richiesta utilizzando la 
causale “sospensione o riduzione dell’attività 
per ordine di pubblica autorità per cause 
non imputabili all’impresa o ai lavoratori”. 
La prestazione di integrazione salariale è 
generalmente riconosciuta per temperature 
superiori a 35 °C, tenendo conto anche della 

continua da pag.1
meteo tramite il bollettino ufficiale di previ-
sione e allarme riferito alla propria città (sito 
di riferimento: www.salute.gov/caldo).
Viene sottolineata la necessità di ricorrere 
agli ammortizzatori sociali nelle situazio-
ni di emergenza, e di escludere i periodi di 
sospensione dovuti a cause climatiche dal 
conteggio dei limiti massimi di durata del-

la cassa integrazione. Le imprese aderenti 
potranno ricevere criteri di premialità da 
INAIL. Il Protocollo sarà periodicamente 
aggiornato e monitorato da Gruppi di lavo-
ro congiunti, anche in collaborazione con le 
Autorità sanitarie. Si evidenzia che il Proto-
collo prevede il coinvolgimento attivo delle 
Rappresentanze sindacali mediante l’istitu-
zione Tavoli contrattuali a livello nazionale, 

territoriale o aziendale, per adattare le misu-
re di tutela alle specifiche realtà settoriali e 
aziendali. Rinviamo le aziende interessate a 
una attenta lettura della scheda di sintesi pre-
disposta dalla Direzione Ambiente Utilities e 
Sicurezza di Confcommercio.

Fonti: Confcommercio, Unione Commercio 
Milano Lodi Monza Brianza, Sole 24 Ore

https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-30-giugno-2025-autoproduzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-nelle-pmi-riapertura-sportello
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-30-giugno-2025-autoproduzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-nelle-pmi-riapertura-sportello
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/%3Furi%3DCELEX:32020R0852%26from%3DEN&ved=2ahUKEwip6efh-cCOAxVP3gIHHWUYDgcQFnoECB4QAQ&usg=AOvVaw2vpGmrlM_geOM-DmLy7ADZ
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/%3Furi%3DCELEX:32020R0852%26from%3DEN&ved=2ahUKEwip6efh-cCOAxVP3gIHHWUYDgcQFnoECB4QAQ&usg=AOvVaw2vpGmrlM_geOM-DmLy7ADZ
https://www.invitalia.it/
https://www.mimit.gov.it/it/
https://www.mimit.gov.it/it/
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/07/11/159/sg/pdf&ved=2ahUKEwiG5tnC8cCOAxWa1QIHHT8fJLcQFnoECBIQAQ&usg=AOvVaw2y9gxPgR908SKPqm0E2vdP
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/07/11/159/sg/pdf&ved=2ahUKEwiG5tnC8cCOAxWa1QIHHT8fJLcQFnoECBIQAQ&usg=AOvVaw2y9gxPgR908SKPqm0E2vdP
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.07.messaggio-numero-2130-del-03-07-2025_14973.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.07.messaggio-numero-2130-del-03-07-2025_14973.html
http://www.salute.gov/caldo
http://www.angaisa.it/documents/SchedaTecnicaConfcommercio_070725.pdf
http://www.angaisa.it/documents/SchedaTecnicaConfcommercio_070725.pdf
http://www.angaisa.it/documents/SchedaTecnicaConfcommercio_070725.pdf
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2026 entreranno in vigore stabilmente le 
previsioni di cui alla Legge di Bilancio per 
il 2025 (articolo 1, comma 219, Legge n. 
207/2024).

Previdenza. INPS: Congedo parentale. 
Nuova funzionalità nel servizio online.
L’INPS, con messaggio n. 2078 del 
30 giugno 2025, ha comunicato di aver 
integrato il servizio “Domande di maternità 
e paternità”, con la nuova funzionalità 
“Consulta contatori congedo parentale”. 
Questa nuova funzione permette ai genitori 
di visualizzare online le proprie richieste 
di congedo parentale per ogni figlio nato 
o adottato/affidato negli ultimi 12 anni, 
mostrando:
•	 totale congedo parentale richiesto;
•	 totale congedo parentale accolto con 

indennità;
•	 totale congedo parentale accolto senza 

indennità.
È possibile visualizzare anche il dettaglio 
dei periodi richiesti, divisi in periodi definiti 
(accolti o respinti) e in lavorazione. La 
funzione non mostra dati per figli maggiori 
di 12 anni o adottati/affidati da più di 12 anni, 
perché il diritto al congedo decade. Il servizio 
consente anche di pianificare la fruizione dei 
periodi indennizzabili (massimo 3 mesi).
Privacy. Garante privacy. Trattamento 
illecito dei dati di un lavoratore.
Il Garante per la protezione dei dati 
personali, con Newsletter n. 536 del 
25 giugno 2025, ha precisato che i dati 
personali presenti sui social network, o 
comunque accessibili online, non possono 
essere utilizzati liberamente e per qualunque 
scopo, solo perché visibili a una platea più o 
meno ampia di persone. In particolare, con 
provvedimento n. 288 del 21 maggio 2025, 
ha sanzionato una società per aver trattato 
in modo illecito i dati personali di una 
dipendente, poi utilizzati per giustificarne 
il licenziamento. L’intervento dell’Autorità 
è seguito al reclamo della lavoratrice che 
aveva segnalato l’utilizzo, da parte della 
società, di contenuti estratti dal proprio 
profilo Facebook e da chat private su 
Messenger e WhatsApp per motivare i 
procedimenti disciplinari a proprio carico. 
Dagli accertamenti del Garante è emerso 
che i contenuti erano stati utilizzati dal 
datore di lavoro senza una base giuridica 
valida, attraverso screenshot forniti da alcuni 
colleghi e da un soggetto terzo, presenti tra gli 
“amici” della dipendente su Facebook e attivi 
nelle sue conversazioni private su Messenger 
e WhatsApp. Il Garante ha sottolineato che 
una volta accertato il carattere privato delle 
conversazioni e dei commenti – pubblicati, 
tra l’altro, in ambienti digitali ad accesso 

limitato – la società avrebbe dovuto astenersi 
dal farne uso. L’impiego di tali informazioni 
ha violato i principi di liceità, finalità e 
minimizzazione previsti dalla normativa 
privacy. Anche nell’ambito dell’attività 
disciplinare il datore di lavoro è tenuto a 
bilanciare correttamente tale potere con i 
diritti e le libertà fondamentali riconosciuti 
agli interessati. Il principio di finalità, ha 
ricordato l’Autorità, impone che i dati 
siano raccolti per scopi specifici, espliciti e 
legittimi, e trattati in modo coerente con tali 
scopi.

Privacy. Provvedimento del Garante per 
la protezione dei Dati Personali 29 aprile 
2025.
Il Garante per la Protezione dei Dati 
Personali (di seguito “Garante Privacy”), a 
seguito di attività ispettiva operata d’ufficio 
in merito ai trattamenti di dati personali posti 
in essere in ambito lavorativo, anche con 
riferimento allo svolgimento del lavoro agile 
(i.e. “smart working”), con provvedimento 
del 29 aprile 2025, ha accertato l’illiceità 
del trattamento di dati personali da parte 
della Regione Lombardia con riferimento a 
diverse condotte:
-	 Trattamento dei metadati di posta 

elettronica: La Regione Lombardia ha 
conservato i metadati di posta elettronica 
per 90 giorni senza un previo accordo 
collettivo con le rappresentanze sindacali, 
in violazione degli artt. 5, par. 1, lett. a), 6, 
35 e 88 del Regolamento (UE) 2016/679 
e 114 del Codice in materia di protezione 
dei dati personali. Nonostante la Regione 
abbia successivamente stipulato tali 
accordi, il trattamento precedente è stato 
ritenuto non conforme.

	 Sul punto, ricordiamo come - anche a 
seguito del confronto avviato con le altre 
organizzazioni datoriali, in data 6 giugno 
2024, il Garante Privacy, tenendo conto 
delle osservazioni e delle proposte ricevute 
in sede di consultazione pubblica, aveva 
rielaborato le considerazioni inizialmente 
declinate nel provvedimento del 22 
febbraio 2024, n. 127, doc. web n. 9987885 
sul tema del trattamento dei metadati nel 
contesto lavorativo, specificando che il 
termine di conservazione dei metadati di 
trasporto fissato in 21 giorni dal Garante 
nel documento di indirizzo andrebbe 
considerato come un mero termine di 
riferimento. L’eventuale superamento 
di detto termine, laddove dettato 
esclusivamente da esigenze tecniche e 
di sicurezza adeguatamente giustificate 
dal datore di lavoro, non comporterebbe 
la necessità di ricorrere ad un accordo 
sindacale ex articolo 4, comma 1, 

temperatura “percepita”.
In caso di caldo eccessivo che non consenta 
il regolare svolgimento delle attività 
lavorative, resta ferma anche la possibilità di 
richiedere le integrazioni salariali con causale 
“evento meteo” per “temperature elevate”. 
Le richiamate indicazioni valgono anche 
con riferimento alle lavorazioni al chiuso, 
quando le stesse non possano beneficiare di 
sistemi di ventilazione o raffreddamento per 
circostanze imprevedibili e non imputabili al 
datore di lavoro o nei casi in cui l’utilizzo 
dei predetti sistemi non sia compatibile con 
le lavorazioni stesse.

Lavoro. Articolazione della misura del 
bonus mamme.
La Legge di Bilancio 2025 (Legge n. 
207/2024, art. 1, commi 219 e 220) ha 
previsto che, a decorrere dal 2025, venga 
riconosciuto alle lavoratrici dipendenti - ad 
esclusione dei rapporti di lavoro domestico 
- e autonome, che non hanno optato per 
il regime forfettario, madri di due o più 
figli, un esonero contributivo della quota 
dei contributi previdenziali a carico del 
lavoratore. L’esonero contributivo spetta fino 
al mese del compimento del decimo anno 
di età del figlio più piccolo e a condizione 
che la retribuzione o il reddito imponibile ai 
fini previdenziali non sia superiore a 40.000 
euro su base annua. L’entrata in vigore del 
citato esonero è stata prorogata di un anno, 
dal 2025 al 2026, dall’articolo 6 del D.L. 
n. 95 del 30 giugno 2025, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 
giugno 2025 recante “Disposizioni urgenti 
per il finanziamento di attività economiche 
e imprese, nonché interventi di carattere 
sociale e in materia di infrastrutture, 
trasporti ed enti territoriali” (c.d. decreto 
omnibus). Nelle more dell’attuazione delle 
disposizioni della Legge di Bilancio 2025, in 
materia di decontribuzione delle lavoratrici 
madri, l’articolo 6 del decreto dispone il 
riconoscimento di una somma pari a 40 euro 
al mese per ogni mese o frazione di rapporto 
di lavoro o attività autonoma, a favore di 
lavoratrici con contratto di lavoro dipendente 
o autonomo che abbiano un reddito inferiore 
ai 40mila euro l’anno e siano madri di 2 
o più figli, fino al raggiungimento dei 10 
anni di quello più piccolo. Per le lavoratrici 
madri di 3 o più figli titolari di un rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato, per il 2025 
resta in vigore la previsione della Manovra 
di bilancio per il 2024 (esonero del 100% 
dei contributi previdenziali, fino al limite 
di 3.000 euro annui riparametrati su base 
mensile, per le lavoratrici madri con 3 o più 
figli, fino ai 18 anni del figlio più piccolo - 
art.1, comma 180, legge n. 213/2023). Dal 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.06.messaggio-numero-2078-del-30-06-2025_14966.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.06.messaggio-numero-2078-del-30-06-2025_14966.html
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10144357
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10144357
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-06-30&atto.codiceRedazionale=25G00107&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-06-30&atto.codiceRedazionale=25G00107&elenco30giorni=true
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Statuto dei Lavoratori. Diversamente, 
se il superamento fosse finalizzato ad 
un controllo del dipendente, la stipula 
dell’accordo sopra menzionato è un 
atto dovuto. Nel caso in essere occorre, 
tuttavia, riflettere sulla circostanza per la 
quale, nonostante la retention dei metadati 
pari a 90 giorni fosse stata concordata 
per ragioni di sicurezza informatica e 
assistenza tecnica e dunque fosse stata 
valutata come non necessaria la stipula 
dell’accordo in sede sindacale, tale 
condotta sia stata sanzionata dal Garante 
Privacy, nonostante la Regione Lombardia 
- in un momento successivo e in accordi 
col proprio DPO - si fosse poi adoperata 
per sottoscrivere un accordo collettivo con 
le competenti parti sindacali sia a livello 
dirigenziale che per i dipendenti.

-	 Trattamento dei log di navigazione 
Internet: I log di navigazione Internet 
sono stati raccolti e conservati per 365 
giorni senza un accordo collettivo con le 
rappresentanze sindacali, violando gli artt. 
5, par. 1, lett. a), c) ed e), 6, 25, 35 e 88 del 
Regolamento e 113 e 114 del Codice. Il 

Garante ha rilevato che tale conservazione 
prolungata e la possibilità di risalire 
all’identità del dipendente non sono 
proporzionate alla finalità di sicurezza 
della rete, sebbene siano state adottate 
alcune misure tecniche e organizzative.

-	 Mancata valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati (DPIA): come detto, 
entrambi i trattamenti sopra menzionati 
sono stati effettuati in assenza di una 
preventiva valutazione d’impatto, in 
violazione dell’art. 35 del Regolamento. 
Si ricorda, inoltre, che il provvedimento 
del Garante del 6 giugno 2024 propendeva 
per un obbligo di svolgimento della 
preventiva valutazione d’impatto - cd. 
DPIA - anche laddove il termine di 
conservazione dei metadati fosse inferiore 
o uguale a 21 giorni.

-	 Trattamento dei dati relativi alle richieste 
di assistenza tecnica (sistema OTRS): 
I dati del sistema OTRS sono stati 
conservati per un periodo eccessivo senza 
ragioni giustificabili, violando gli artt. 
5, par. 1, lett. e), e 25 del Regolamento. 
Inoltre, l’accordo con i fornitori del 
servizio non copriva adeguatamente il 

Partner

Accordo-quadro ANGAISA / 
S.I. SOLUZIONI INFORMATICHE.

E’ operativo l’accordo-quadro con S.I. 
Soluzioni Informatiche, in funzione 
del quale le aziende associate potranno 
avvalersi, a condizioni di particolare favore, 
degli strumenti e servizi erogati da un leader 
nel settore dello sviluppo software.
S.I. Soluzioni Informatiche sviluppa da più 
di 30 anni soluzioni innovative per le aziende 
di distribuzione, coniugando una profonda 
conoscenza delle tecnologie di frontiera con 
le esigenze del mercato di riferimento. 
GadMEL NewTech è un applicativo completo 
e specifico per il settore idrotermosanitario.
L’architettura del data base è stata progettata 
per rispondere alle esigenze del settore con 
funzionalità specifiche, tra cui: showroom, 
documenti di acconto, articoli generici e 
capitolati nei preventivi, ricerca semplice ed 
immediata degli articoli anche da catalogo, 
listini ANGAISA, consegne intelligenti, lotti 

in acquisto ed in vendita. La gestione puntuale 
dei rapporti contrattuali con fornitori, 
imprese e clienti, l’approvvigionamento 
del magazzino, così come il controllo 
dei margini di contribuzione, integrate 
in GadMEL NewTech rappresentano il 
vantaggio competitivo delle Aziende che lo 
hanno adottato. Con GadMEL NewTech, 
evoluzione tecnologica dell’ERP, S.I. 
Soluzioni Informatiche è in grado di 
coprire tutte le esigenze di business: dalla 
Supply Chain alla logistica avanzata, 
dalla qualificazione prodotti al commercio 
online, B2B e B2C, dal CRM alla Business 
Intelligence, fino all’Intelligenza Artificiale 
integrata per interpretare le email e i 
messaggi in linguaggio naturale, tramite 
chatbot.

Accordo-quadro ANGAISA / ALLIANZ.

Siamo lieti di annunciare che ANGAISA 
e Allianz hanno rinnovato, anche per 
quest’anno, l’accordo di convenzione 

grazie alla quale i titolari, soci, legali 
rappresentanti (persone fisiche) e i dipendenti 
dei nostri soci ordinari, e i rispettivi familiari 
conviventi, potranno avvalersi, a condizioni 
particolarmente vantaggiose, di alcuni 
prodotti di una delle aziende leader nel 
settore assicurativo.
 Prodotti in convenzione
•	 RC Auto e Garanzie Opzionali
•	 Allianz ULTRA Casa e Patrimonio
•	 Allianz ULTRA Salute

AVVERTENZA
Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. 
Prima della sottoscrizione leggere i set 
informativi disponibili presso le agenzie 
Allianz e su allianz.it.

Le schede di presentazione delle convenzioni 
ANGAISA sono disponibili all’interno 
del portale www.angaisa.it (Area Soci/ 
Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni 
e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

trattamento dei dati in fase di dismissione 
del sistema OTRS, in violazione dell’art. 
28 del Regolamento.

Il Garante Privacy ha, pertanto, imposto 
alla Regione Lombardia l’adozione di 
misure correttive entro 90 giorni, tra cui 
l’anonimizzazione dei log di accesso falliti 
ai siti internet, la riduzione a 90 giorni 
del termine di conservazione dei log di 
navigazione Internet (con possibilità di 
anonimizzazione per periodi ulteriori), lo 
svolgimento di verifiche a livello aggregato 
prima di quelle individuali, la cifratura 
dei nomi dei dipendenti assegnatari delle 
macchine, la limitazione del trattamento a 
un numero ristretto di persone autorizzate 
e l’aggiornamento degli accordi sindacali.
Inoltre ha applicato, per le violazioni 
riscontrate, sanzioni pecuniarie di 20.000 
euro per il trattamento dei metadati di posta 
elettronica, 25.000 euro per il trattamento 
dei log di navigazione Internet e 5.000 
euro per il trattamento dei dati relativi 
alle richieste di assistenza tecnica. È stata, 
altresì, disposta anche la pubblicazione 
delle ordinanze ingiunzione sul sito del 
Garante Privacy. 

https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
mailto:convenzioni@angaisa.it

